
SEDUTA DEL 27 LUGLIO 2023

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025,
STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E CONTROLLO SALVAGUARDIA DEGLI
EQUILIBRI DI BILANCIO. APPROVAZIONE.
 
Nell’anno duemilaventitré, il giorno ventisette del mese di Luglio, convocato per le ore 11:00, si è
riunito il Consiglio Provinciale.

Presiede la seduta il PRESIDENTE EMANUELE MORASCHINI

Sono presenti i signori Consiglieri:

MORASCHINI EMANUELE PRESIDENTE Presente

APOSTOLI MARCO CONSIGLIERE Presente

BAZZANI ANTONIO VICE PRESIDENTE VICARIO Presente

BERTAGNA ALBERTO CONSIGLIERE Presente (da remoto)

BONDIO ROBERTO CONSIGLIERE Presente

BRESSANELLI GIAMPIERO CONSIGLIERE Assente

COMINASSI GIANLUCA CONSIGLIERE Presente (da remoto)

EDALINI DANIELA CONSIGLIERE Presente

FERRARI FILIPPO CONSIGLIERE Presente

FONTANA PAOLO CONSIGLIERE Presente (da remoto)

LOVO GAGLIARDI CATERINA CONSIGLIERE Presente

MANNATRIZIO DANIELE EMANUELE CONSIGLIERE Presente (da remoto)

PLAKA SUELA CONSIGLIERE Presente (da remoto)

SISTI ROBERTA CONSIGLIERE Presente

TACCONI MASSIMO VICE PRESIDENTE Presente

VIVALDINI MARIATERESA CONSIGLIERE Presente (da remoto)

ZOBBIO GIACOMO CONSIGLIERE Presente

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE MAURIZIO SACCHI.
L'identità personale dei componenti, collegati con modalità telematiche mediante programma ConsigliCloud e Zoom, è stata accertata da parte del
Segretario Generale.
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OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025,
STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E CONTROLLO SALVAGUARDIA
DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. APPROVAZIONE.

DECISIONE

Il Consiglio Provinciale approva, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, l’assestamento generale al Bilancio di Previsione 2023/2025 e
contestualmente approva la ricognizione sullo stato degli equilibri di bilancio e lo stato di
attuazione dei programmi, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000;

CONTESTO DI RIFERIMENTO

PREMESSO CHE:

L’articolo 193, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dispone che:
“Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o in caso di
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

Le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione residui;

I provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ;

Le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei
residui“;

L’articolo 147-ter, comma 2, del TUEL prevede rapporti periodici circa lo stato di
attuazione dei programmi. Tali rapporti risultano particolarmente rilevanti ai fini della
predisposizione del DUP.

RICHIAMATO:

il punto 4.2 lettera g) dell'allegato 4/1 del decreto legislativo n. 118/2011 che prevede
che la deliberazione di assestamento del bilancio, comprendente lo Stato di Attuazione
dei Programmi e il controllo della Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio, da
presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno, è uno degli strumenti di
programmazione degli enti locali;

L’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 che disciplina le variazioni di bilancio ed in particolare
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il comma 8 disciplina la variazione di assestamento generale;

DATO ATTO CHE mediante la variazione di assestamento generale deliberata dall’organo
consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le
voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di
assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio.

RICORDATO CHE:

con deliberazione del Consiglio Provinciale del 3 aprile 2023, n. 5, é stato approvato il
Documento Unico di Programmazione 2023/2025;

con deliberazione del Consiglio Provinciale del 13 aprile 2023, n. 12, é stato approvato il
Bilancio di Previsione 2023/2025;

con decreto presidenziale n. 200 del 7 giugno 2023 è stato approvato il Piano esecutivo
di gestione, per il seguito PEG – parte finanziaria - per il periodo 2023-2025;

con deliberazione consiliare n. 13 del 27 aprile 2023 è stato approvato il Rendiconto
della Gestione 2022.

CONSIDERATO che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato
art. 193 è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di
cui all’art. 141, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 267/00, con applicazione della procedura
prevista dal secondo comma del predetto articolo.

ISTRUTTORIA

PRESO ATTO:

delle relazioni dei Settori sullo Stato di Attuazione dei Programmi, che vengono allegate
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e che, per il seguito,
vengono identificate come allegato “A“;

della relazione del responsabile del Settore della Programmazione e dei Servizi
Finanziari - Controllo di gestione dalla quale non emerge la necessità di adottare misure
per ripristinare il pareggio di bilancio, che viene allegata alla presente deliberazione per
farne parte integrante e sostanziale e che, per il seguito, viene identificato come allegato
“B“;

della necessità di rimodulare le previsioni di entrata e di spesa del Bilancio dell'esercizio
in corso così come di seguito specificato;
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ENTRATA

TITOLO DESCRIZIONE
TITOLO

PREVISIONE
PRIMA DELLA
VARIAZIONE

VARIAZIONE PREVISIONE
ATTUALE

Fondo pluriennale
vincolato

252.295.886,71 252.295.886,71

Avanzo di
amministrazione

24.052.719,93 11.351.765,65 35.404.485,58

1 Entrate correnti di
natura tributaria,
contributiva e
perequativa

98.300.000,00 98.300.000,00

2 Trasferimenti correnti 51.763.587,99 1.523.251,57 53.286.839,56

3 Entrate extratributarie 66.657.951,46 777.700,00 67.435.651,46

4 Entrate in conto
capitale

97.095.099,82 350.000,00 97.445.099,82

5 Entrate da riduzione
di attività finanziarie

76.478,00 76.478,00

6 Accensione prestiti 29.074.100,00 - 400.000,00 28.674.100,00

7 Anticipazioni da
istituto
tesoriere/cassiere

9 Entrate per conto terzi
e partite di giro

18.894.500,00 155.000,00 19.049.500,00

Totale 638.210.323,91 13.757.717,22 651.968.041,13

SPESA

TITOLO DESCRIZIONE
TITOLO

PREVISIONE
PRIMA DELLA
VARIAZIONE

VARIAZIONE PREVISIONE
ATTUALE

1 Spese correnti 204.763.751,28 4.551.074,33 209.314.825,61

2 Spese in conto capitale 394.941.072,63 11.713.684,15 406.654.756,78

3 Spese per incremento
attività finanziarie

110.000,00 110.000,00

4 Rimborso prestiti 19.501.000,00 -2.662.041,26 16.838.958,74

5 Chiusura
anticipazioni ricevute
da istituto

N.26/2023

Documento firmato digitalmente



tesoriere/cassiere

7 Uscite per conto terzi
e partite di giro

18.894.500,00 155.000,00 19.049.500,00

Totale 638.210.323,91 13.757.717,22 651.968.041,13

DATO ATTO infine che la struttura tecnica competente a proporre la delibera ha verificato
che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, in capo al
responsabile del procedimento, all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali (art. 6 bis della legge n. 241/1990
come introdotto dall’art. 1 comma 41 della L. 190/2012).

MOTIVAZIONE DELLE SCELTE

CONSIDERATO CHE, in relazione a quanto sopra esposto, è necessario approvare
l'Assestamento al Bilancio di Previsione 2023/2025 con il relativo prospetto degli equilibri,
che vengono allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e che,
per il seguito, vengono identificati come allegato “C“ e “D“;

RIFERIMENTI NORMATIVI E ATTI DI ORGANIZZAZIONE INTERNA

RICHIAMATI:

La Legge 7 aprile 2014 n. 56, intitolata “disposizioni sulle città metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, articolo 1 comma 54 lettera a) in cui si
dispone che “sono organi delle Province esclusivamente: il presidente della Provincia, il
consiglio provinciale, l’assemblea dei sindaci”;

La Legge 7 aprile 2014 n. 56, intitolata “disposizioni sulle città metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, articolo 1 comma 55 secondo, terzo e
quarto periodo, in cui si dispone che “Il consiglio è l'organo di indirizzo e controllo, propone
all'assemblea lo statuto, approva regolamenti, piani, programmi; approva o adotta ogni altro atto
ad esso sottoposto dal presidente della provincia; esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto.
Su proposta del presidente della provincia il consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre
al parere dell'assemblea dei sindaci. A seguito del parere espresso dall'assemblea dei sindaci con i
voti che rappresentino almeno un terzo dei comuni compresi nella provincia e la maggioranza
della popolazione complessivamente residente, il consiglio approva in via definitiva i bilanci
dell'ente”;

L’Articolo 23 del vigente statuto della Provincia intitolato “Competenze del Consiglio
Provinciale”;

Gli artt. 85, 86 e 87 del Regolamento del Consiglio Provinciale, approvato con
deliberazione consiliare n. 26 del 2012;

Il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
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Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 intitolato “disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m. e i.;

Il principio contabile allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011 e s.m. e i. concernente la
programmazione di bilancio;

Il Principio contabile allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i. concernente la
contabilità finanziaria;

Il vigente Statuto provinciale;

Il vigente Regolamento di Contabilità.

SENTITO la Conferenza dei Capigruppo che ha preso in esame tutti i documenti
summenzionati.

PARERI

VISTO il parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione;

ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Testo Unico
Enti Locali 267 intitolato “pareri dei responsabili dei servizi”, approvato con D.Lgs.
18/08/2000 n. 267 da:

Dirigente responsabile del Settore della Programmazione e dei Servizi Finanziari -
Controllo di gestione che attesta la regolarità tecnica;

Dirigente responsabile del Settore della Programmazione e dei Servizi Finanziari –
Controllo di gestione che attesta la regolarità contabile;

ACQUISITO, inoltre, ai sensi del vigente Statuto, il parere favorevole sotto il profilo di
legittimità del Segretario Generale;

TUTTO CIO' PREMESSO,

con votazione espressa nelle forme di legge, il cui esito viene di seguito riportato:

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Presenti 16, Votanti 16

Favorevoli: n. 16 Moraschini, Apostoli, Bazzani, Bertagna, Bondio, Cominassi,
Edalini, Ferrari, Fontana, Lovo, Mannatrizio, Plaka, Sisti, Tacconi,
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Vivaldini, Zobbio.

Contrari: n. 0

Astenuti: n. 0

Unanimità

D E L I B E R A 

DI ASSESTARE, come in premessa indicato, il Bilancio di Previsione 2023/2025, allegato
“C“ alla presente deliberazione;

1.

DI DARE ATTO del permanere degli equilibri generali del Bilancio per l’Esercizio 2023-
2025, allegato “D“ alla presente deliberazione;

2.

DI DARE ATTO CHE, a seguito del presente provvedimento, i totali Entrata/Spesa del
Bilancio 2023 variano da euro 638.210.323,91 a euro 651.968.041,13.

3.

DI PRENDERE ATTO della Relazione del Responsabile del Settore Servizi Finanziari in
data 28 giugno 2023, allegato “B“ alla presente deliberazione.

4.

DI PRENDERE ATTO dello Stato di Attuazione dei Programmi del Documento Unico di
Programmazione 2023/2025 (DUP), allegato “A“ alla presente deliberazione.

5.

DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive
modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto
amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare
i propri rilievi entro e non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile presentare ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, entrambi i termini
decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo pretorio.

6.

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ DEL PROVVEDIMENTO

CONSIDERATA la necessità di dare esecuzione alle maggiori spese previste nell’assestamento
del Bilancio di Previsione 2023/2025 e garantire la continuità delle attività dell’Ente

VISTO l’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 intitolato “esecutività delle deliberazioni”;

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Presenti 16, Votanti 16

Favorevoli: n. 16 Moraschini, Apostoli, Bazzani, Bertagna, Bondio, Cominassi,
Edalini, Ferrari, Fontana, Lovo, Mannatrizio, Plaka, Sisti, Tacconi,
Vivaldini, Zobbio.

Contrari: n. 0

Astenuti: n. 0
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Unanimità

D E L I B E R A

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile.1.

ALLEGATI:
Allegato “A“: Stato di Attuazione dei Programmi del Documento Unico di Programmazione 2023/2025
Allegato “B”: Relazione del Responsabile del Settore Servizi Finanziari
Allegato “C“: Assestamento del Bilancio per l’Esercizio 2023-2025
Allegato “D”: Prospetto degli Equilibri generali del Bilancio per l’Esercizio 2023-2025

IL PRESIDENTE
EMANUELE MORASCHINI

IL SEGRETARIO GENERALE
MAURIZIO SACCHI
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